
12

Quali sono le problematiche 
dell’Istituto Vite e Vino oggi?

Il vino rappresenta oggi 800 milioni 
di euro di fatturato; in agricoltura è la 
prima •liera.

Sino a 10 anni fa le Aziende insegui-
vano poco più di cento milioni di euro 
di contributo, quindi rispetto a quella 
viticoltura che serviva solo per curare 
le anemie dei vini del nord e per la di-
stillazione, oggi si fattura per otto volte. 
È chiaro che prima funzionava un mec-
canismo di garanzia per il ripianamento 
delle passività delle cantine sociali, oggi 
per carenze di risorse pubbliche il pro-
duttore è rimasto l’anello più debole.

Come si colloca il vino sici-
liano nel mercato internazio-
nale?

Per la prima volta nell’immaginario 
internazionale e nazionale il “Vino Si-
cilia” è un prodotto di qualità; è cre-
sciuto assieme agli altri “brand”. italiani; 
Piemonte, Veneto, Toscana e negli ultimi 
anni la Sicilia. È una occasione da sfrut-
tare per i prossimi dieci anni venendo 
incontro ai consumatori nel mondo e il 
mondo comincia dalla Sicilia.

Dobbiamo cominciare a bere sle-
gando il concetto che il vino è ugua-
le all’alcool. Bisogna raccomandare 
sempre il consumo consapevole del 
vino ma soprattutto spingere anche le 
aziende a produrre un vino che sia me-
no alcolico più fresco e leggero.

Quale è il vino più richiesto, 
il bianco o il rosso?

È dif•cile dirlo, di sicuro si è affer-
mato negli ultimi 10 anni che in Sicilia si 
può fare del vino di qualità. Si possono 
fare degli ottimi bianchi ed ottimi ros-
si, dei vini frizzanti e vini corposi, vini 
dolci, spumanti, grappe; quindi è l’unica 
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a  Nato a  Palermo il 14/9/1969. 
a  Luglio 1992: laurea in scienze agrarie 

presso la Facoltà di Agraria di Paler-
mo con la votazione di 110/110 con 
lode e la menzione speciale sulla tesi 
“Le possibilità di utilizzazione della ci-
anamide idrogeno nella viticoltura da 
tavola in Sicilia”.

a  Luglio 1992 - ottobre 1994: con-
tratto di ricerca presso l’Università 
degli studi di Palermo-Dipartimento 
di Colture Arboree nell’ambito del 
progetto “Miglioramento qualitativo 
dell’uva da tavola” sui seguenti temi: 
introduzione di cultivars di uve da 
tavola apirene e con semi; viticoltura 
protetta per l’anticipo della raccolta; 
la nutrizione idrico-minerale della 
vite; relazione tra i parametri agro-
meteorologici e sviluppo vegetativo e 

produttivo dell’uva da tavola.
a  Ottobre 95 - Gennaio 03: Dirigente 

Tecnico del Servizio Agrometeoro-
logico Regionale.

a  Gennaio 98 - Luglio 01: Amministratore 
Delegato del Consorzio di Ricerca G.P. 
Ballatore dove ha svolto l’attività di di-
rezione tecnica dei progetti.

a  Dicembre 01 - Gennaio 03: Vicepresi-
dente del Consorzio di Ricerca Filiera 
carni.

a  Agosto 01 - Gennaio 03: Dirigente 
della Segreteria tecnica dell’Assessore 
Regionale Agricoltura e Foreste con 
incarico alle politiche di innovazione 
in agricoltura.

a  Agosto 02 - Dicembre 04: Dirigente 
Coordinatore della Task-force per 
l’emergenza siccità in zootecnia per 
la gestione degli interventi  previsti 
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regione d’Italia che ha una offerta eno-
logica talmente differenziata che può 
riuscire ad attrarre più consumatori.

Riusciamo a coprire la ri-
chiesta del mercato? Perché 
tante volte sono tanti piccoli 
produttori.

Questo è il grande sforzo che deve 
fare l’enologia siciliana, l’aggregazione. 

In Sicilia spesso il territorio si iden-
ti•ca con il prodotto: Pantelleria, Marsa-
la, Monreale, Agrigento, Men•, il vino 
del Baroc- co, il vino dell’Etna, il vi-

Questa operazione come la 
vede l’Istituto, come una !era, 
come un evento da realizzare, 
o cosa?

Stiamo studiando il da farsi ma co-
munque e soprattutto come evento 
dinamico che riesce a portare quelli 
che possono acquistare il vino siciliano 
in Sicilia, dove capiscono che nel vino 
c’è il territorio e c’è la componente 
turistica, e, legata alla componente tu-
ristica, c’è una terza componente che è 
l’enoturismo.

In tutte le parti del mondo che si 
rispettino, dalla California alla Toscana, 
il fatturato delle aziende è rappresen-
tato per il 70% dalla vendita di vino e 
per il 30% dalla vendita di un prodotto 
turistico. Qua, invece, la percentuale è 
99,99% e 0,01%.

Già nel 2001 l’Istituto fu incarica-
to, con apposita legge, di coordinare 
il sistema. Ci sono stati vari tentativi, 
ma non si sono mai prodotti risultati 
concreti.

Bisogna spingere su quelle aziende 
che vogliono fare enoturismo serio, 
perché non tutti i produttori di vino 
vogliono fare enoturismo.

Vogliamo spingere quel sistema di 
alberghi, di ristorazione, di agriturismo 

che attorno al vino vogliono quali-
•care la loro offerta e metterli 

assieme. Per chi, e sono tanti, at-
torno al turismo del vino ve-
de un motivo di crescita.

In questo modo il vino 
può attrarre il turismo e il 

turismo può attrarre il vino.

Il consumo locale, in propor-
zione, cosa riesce ad assorbire?

Il consumo è ancora molto basso: la 
Sicilia è la regione che consuma meno 
vino in tutt’Italia ma sicuramente per-
ché sono stati gli stessi siciliani che non 
hanno percepito il salto di qualità che 
ha fatto il nostro vino.

Dobbiamo lavorare molto con le 
scuole, con quei limiti di uno o due  
bicchieri di vino bevuto ad ogni pasto.

Progetti a breve?
È in corso un progetto che sarà 

presentato al nuovo Governo, al presi-
dente della Regione Raffaele Lombardo 
e all’assessore Michele Cimino perché 
stiamo elaborando tutto il programma 
delle linee guida su cui si innescano i 
programmi operativi dell’Istituto, in 
maniera tale che politica e impresa la-
vorino in sintonia.

dal Dipartimento nazionale della pro-
tezione civile.

a  Gennaio 03 - Ottobre 06: Dirigente 
del IX Servizio Regionale – Servizi 
allo Sviluppo del Dipartimento Inter-
venti strutturali dell’Assessorato Ag-
ricoltura e Foreste. 

a  Ottobre 06 - Febbraio 09: Dirigente 
Generale del Dipartimento Interventi 
Infrastrutturali dell’Assessorato Agri-
coltura e Foreste della Regione Sicili-
ana.

a  Maggio 08 - Febbraio 09: Commis-
sario Unico dei Consorzi di Boni•ca 
della Sicilia per la realizzazione di un 
sistema di valorizzazione delle risorse 
idriche per l’agricoltura e lo sviluppo 
rurale, la razionalizzazione dei Con-
sorzi e il miglioramento qualitativo 
della spesa pubblica.
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no delle Eolie, di Piazza Armerina, ecc. no delle Eolie, di Piazza Armerina, ecc. 
Quindi c’è l’opportunità, attraverso un 
marketing territoriale, di continuare ad 
affascinare il consumatore sfruttando affascinare il consumatore sfruttando 
questo legame “Vino e Territorio”.

L’Istituto che ruolo ha e cosa 
deve fare per i prossimi anni?

Cominciare a convincere i produt-
tori siciliani a produrre vino di qualità; tori siciliani a produrre vino di qualità; 
fare ricerca e innovazione e trasferire fare ricerca e innovazione e trasferire 
questa innovazione presso le Aziende; questa innovazione presso le Aziende; 
rivedere le formule per aggredire il 
mercato perché non bastano più le •e-
re come il Vinitaly per vendere il vino, re come il Vinitaly per vendere il vino, 
oggi bisogna pensare a un sistema in-
ternazionale di marketing di alto livel-
lo, operazione di incoming di buyer di lo, operazione di incoming di buyer di 
giornalisti, grossisti del vino. Chiunque 
è nelle condizioni poi di poter vendere è nelle condizioni poi di poter vendere 
il vino.
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